
Al sig. sindaco 
del Comune di Gavardo 

       Sede 
 
 
Gavardo 18/01/15 

 

Le sottoscritte consigliere comunali del Gruppo Gavardo Rinasce chiedono che 
la mozione seguente venga inserita all’ordine del giorno del prossimo consiglio 
comunale. 

 

MOZIONE 

 
 
“Il Consiglio Comunale di Gavardo, nella seduta del gg.mm.aaaa, preso atto: 
 

• della lettera inviata, fra altri, al Sindaco e ai Capigruppo Consiliari, da 
parte di LEGAMBIENTE – Sez. Brescia Est, in data 04.12.2014, avente 
per oggetto “Fonderie Mora”; 

 
• della lettera inviata al Comune di Gavardo, da parte di ARPA 

Dipartimento di Brescia, avente per oggetto “Visita ispettiva presso 
l’Azienda FONDERIE MORA DI GAVARDO SPA ubicata in comune di 
Gavardo (Bs) A.I.A. n 13657 del 30/11/2006 e s.mi. – Trasmissione 
relazione finale” Class. 7.4.1. Fascicolo 438/11; 
 

• delle preoccupanti segnalazioni manifestate dai residenti nella zona sud 
del paese;    

 
I  M  P  E  G  N  A 

 
il Sindaco, la Giunta Municipale e in particolare l’Assessore delegato 
all’Ambiente affinché:  
 

1. l’Amministrazione Comunale, recependo quanto richiesto nella lettera 
sopra citata, operi prontamente, efficacemente e con lungimiranza per la 
difesa della salute della cittadinanza, oltre che dei lavoratori occupati, e 
per il rispetto dell’ambiente, facendo contemporaneamente ogni possibile 
sforzo per la salvaguardia della continuità produttiva dell’azienda e quindi 
dei livelli occupazionali;   
 

2. l’Amministrazione Comunale richiami e solleciti i responsabili dell’azienda 
ad adempiere, oltre alle specifiche prescrizioni normative, agli impegni 
assunti per l’adeguamento non più procrastinabile degli impianti, 
realizzando quanto necessario per eliminare le anomalie da più parti 
segnalate;  
 

3. si evitino ulteriori  indugi  o, peggio, inerzie ingiustificate, che 
finirebbero, in modo controproducente, per rendere inevitabili degli 
interventi drastici, con intuibili riflessi sulla capacità produttiva e 



conseguenti pericolose ripercussioni sull’occupazione – queste ultime, 
conseguenze gravi che con ogni sforzo devono essere evitate; 

 
4. sollecitino l’azienda a pianificare, entro e non oltre 30 giorni dalla data 

odierna, un crono-programma dettagliato, ragionevole ma stringente, 
che evidenzi, per ogni elemento segnalato nella relazione dell’ARPA, le 
tempistiche di adeguamento e messa a norma, con riferimento alle 
anomalie, mancanze e violazioni emerse; 
 

5. si proceda celermente alla convocazione della Commissione Ambiente e 
Territorio, alla luce dell’importanza e della delicatezza delle 
problematiche sempre più frequentemente segnalate dalla cittadinanza, 
in modo da garantire il massimo livello di conoscenza e coinvolgimento 
da parte di tutti i soggetti rappresentativi della cittadinanza gavardese;  
 

6. l’Assessore all’Ambiente e Attività Produttive riferisca al Consiglio 
Comunale, al più tardi entro il prossimo mese di marzo, sullo stato di 
attuazione di quanto previsto al precedente punto 4. 
 

Il Consiglio Comunale auspica infine che si instauri un periodico confronto 
fra proprietà, rappresentanze sindacali e amministratori pubblici locali, che 
consenta un costruttivo scambio di informazioni sull'andamento generale 
della fabbrica e sulle problematiche evidenziatesi, evitando per quanto 
possibile incomprensioni, irrigidimenti o conflitti.” 

 
 
F.to LE CONSIGLIERE DI GAVARDO RINASCE 
 
 


